[image: image1.png]


[image: image2.jpg]



Carissime Sorelle,
Nella tarda serata di ieri, lunedì 24 novembre, alle ore 23.45, Gesù Maestro ci ha nuovamente visitate, chiamando a sé per le Nozze eterne, nella comunità di Palermo, la nostra sorella
Sr. M. Maurizia – Pierina  Masseria
Nata a Chiusa Sclafani - Palermo, il 13 ottobre 1922.

Sr. M. Maurizia, affetta da fibrosi polmonare, andò peggiorando negli ultimi mesi per il sopraggiungere di processi infiammatori multipli che causarono una grave e irreversibile insufficienza respiratoria. 


Sr. M. Maurizia entrò in Congregazione, in età matura, ad Alba Casa Madre nel 1949: lì trascorse il tempo del suo Noviziato ed emise la prima Professione il 25 marzo 1952. Negli anni della professione temporanea fu inviata a Catania dove diede la sua collaborazione nel Centro Apostolato Liturgico. A Roma fece la professione perpetua nel 1957. Dopo la Professione perpetua, con qualche intervallo e fino a quando le forze glielo permisero, svolse la sua attività apostolica nei vari Centri di Apostolato Liturgico: Catania, Bordighera, Napoli, Palermo, Genova, con competenza, responsabilità, dedizione, con vero spirito di servizio, che mantenne sempre fino alla fine cercando di rendersi utile nei compiti che le venivano assegnati.

Le sorelle ricordano Sr. M. Maurizia come una donna di molta preghiera, con un amore particolare a Maria che invocava spesso. Intelligente, tenace, di carattere forte, deciso ed energico; consapevole di quanto il suo carattere potesse pesare sulle relazioni fraterne ha lottato e lavorato su se stessa lasciandosi modellare, giorno dopo giorno, dall’Esperto Artigiano. 

In questo ultimo e prolungato periodo di degenza ospedaliera, alle sorelle che la visitavano esprimeva il suo contento di essere Pia Discepola, il suo amore alla Congregazione, la sua riconoscenza per il bene ricevuto e per l’affetto che in quella circostanza, bisognosa più che mai, sperimentava da parte delle sorelle della comunità. Per il tempo di malattia aveva esteso un elenco di principi per sé, ma utili a tutti:
1- Mai pensare che la mia infermità e vecchiaia siano le peggiori di tutte. 2- Mai perdere la fiducia nei miei sforzi e nelle mie possibilità. 3- Mai considerarmi un impiccio per gli altri. 4- Mai vivere ripiegata sulla mia infermità e sui miei limiti. 5- Mai far diventare i miei acciacchi argomento ordinario di conversazione. 6- Mai coltivare pensieri pessimisti nei momenti di solitudine. 7- Mai pensare di avere maggiori diritti degli altri per il fatto di essere inferma. 8- Mai essere esigente con gli altri, né lamentarmi dei miei mali. 9- Mai cercare che gli altri compatiscano i miei mali e si impietosiscano dei miei mali e della mia solitudine. 10- Stare sempre attenta ai bisogni e ai problemi degli altri. 11- Essere sempre di stimolo per coloro che mi circondano. 12- Accettare sempre di buon animo l’aiuto degli altri. 13- Uscire sempre da me stessa dimenticando le mie infermità. 14– Mostrarmi sempre contenta, paziente, amabile, con le persone che mi visitano. 15- Fare sempre qualcosa di utile per gli altri, fosse anche solo un sorriso o uno sguardo. 16 - Ringraziare sempre, benedire e lodare il Signore.

Dai suoi scritti, stralciamo: “Mi avvio verso la fine dei miei giorni. Questo qualche volta mi fa paura, ma la mia fede in Dio non viene meno. Dice il Salmo: Come un bimbo svezzato in braccio a sua  madre è l’anima mia…Il mio cuore è aperto ai tesori inestimabili della vita. Dio è fedele, Dio è misericordia. Desidero sempre fare il bene anche se le mie forze, la mia povertà sono grandi”. 
Le ultime parole colte dalle sue labbra sono state: “Amatevi gli uni gli altri ”.

La Parola del Signore, che al termine di questo anno liturgico ci invita alla vigilanza cristiana, ha trovato pronta questa Discepola di Gesù: nel cuore della notte ha udito la voce ed è andata incontro allo Sposo con la sua lampada accesa per partecipare alla festa senza fine delle Nozze eterne.

Rendiamo grazie a Dio per la vita di questa nostra sorella: confidiamo nella sua intercessione presso il Maestro Divino, in particolare per il dono di nuove vocazioni per la nostra Congregazione e per l’intera Famiglia Paolina.
_______________________________
Sr. M. Gabriella Giannini, segr. Gen.
Roma, 25 novembre 2003

Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia

